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Arrestato a Roma e trasferito all'Ucciardone 

Per 23 miliardi 
il «crack» del cognato 

di Caltagirone 
E' Mario Giovannelli, presidente della SAS, una società turistica 
beneficiaria di fondi Italcasse - Accusato di bancarotta fraudolenta 

PALERMO — Scortato dai 
carabinieri, Mario Giovan
nelli, cognato di Gaetano 
Caltagirone, varcherà oggi 
il portone del carcere del-
l'Ucciardone. a Palermo. 
Arrestato a Roma sotto la 
accusa di bancarotta frau
dolenta su mandato di cat
tura del giudice istruttoie 
palermitano Giovanni Fal
cone, Giovannelli e l'unico 
dei dirigenti - prestanome 
delle società controllate dai 
palazzinari a finire in ga
lera. 

Presidente della SAS (So
cietà Azionaria Siciliana) 
creata per « promuovere in 
Sicilia il turismo e le in
dustrie ad esso connesse » 
non ha ricevuto beneficio 
dal fatto che i Caltagiione 
si siano addossati tutte le 
responsabilità della vicen
da dei «fondi bianchi» del-
l'Italcasse. 

All'ufficio istruzione del 
tribunale di Palermo cui 
era pervenuto il dossier del 
fallimento della SAS (un 
crack di 23 miliardi) non 
ne hanno tenuto conto. 
Confortato del parere favo
revole del sostituto procu
ratore della repubblica Giu

seppe Pigliatone, il giudice 
Falcone non ha avuto dub
bi: quei soldi erano dell' 
Italcasse e la SAS, cioè i 
Caltagirone, non li hanno 
mai restituiti. Da qui due 
mandati di cattura, uno per 
Giovannelli, un altro, l'en
nesimo, per Gaetano 

La storia della SAS è un' 
appendice del più colossa
le imbroglio che vede pro
tagonisti i tre costruttori 
romani. Ma altrettanto illu
minante. Abbandonata ben 
presto l'originaria intenzio
ne di dedicarsi ai progetti 
turistici, la SAS tenta il 
colpo grosso gettandosi a 
capofitto nel mondo della 
speculazione edilizia. E si 
rivolge ad un appaltatole 
che se ne intende: quel 
Francesco Maniglia, titola
le di una delle più grandi 
imprese di costi u/ioni si
ciliane, anch'egli latitante 
perché colpito da mandato 
di cattura per peculato e ri
corso abusivo al credito 
(debiti per decine di mi
liardi col Banco di Sicilia 
e la Cassa di Risparmio di 
Palermo). 

L'incontro tra i due 
gruppi si conclude con un 

affare: Maniglia vende al
la SAS un terreno nel cuo
re residenziale di Palermo, 
in via Libertà. La SAS non 
ha danaro fresco (il capi
tale sociale è risibile: ap
pena 81 milioni). A chi chie
derlo? Ci pensa subito Ar
cami, allora presidente del
l'I falcasse, a risolvere il 
problema. A quattro giorni 
dalla richiesta dà il nulla 
osta per il prestito di 12 mi
liardi accettando, al solito, 
una fideiussione di Gaeta
no Caltagirone. 

Cominciano i Ia\oii per 
la costruzione di un palaz
zo tutto a vetri, ma dopo 
sei mesi l'affare è bloccato. 
Il cantiere chiude perché la 
SAS non ha più soldi. 

Ma fino ad allora a \e \a 
impiegato neanche tre mi-
liardir Dov'erano Militi gli 
altri nove? L'Italcasse dap
prima fa pressione per ria
vere i soldi prestati, poi 
non insiste più. E si deve 
solo all'iniziativa della Ban
ca Commerciale Italiana, 
creditrice di un'altra som
ma — quasi un miliardo — 
nei confronti della società, 
se i giudici di Palermo han
no cominciato a indagare. 

I/agitazione dei controllori di volo 

Una giornata di caos negli aeroporti 
Pesanti ritardi e 3 9 voli cancellati 

Situazione drammatica a Milano - Difficoltà a Fiumicino e negli altri scali - Sconvolti i programmi 
dell'Alitali*! - Gravi danni agli utenti e alle compagnie - Appello del PCI per sbloccare la situazione 

Secca replica 

MILANO — Il sostituto procuratore distrettuale di New York 
John Kenney e il sostituto procuratore Guido Viola. 

Al processo di New York ricostruito il suo viaggio in Europa 

Una «i» ha tradito Michele Sindona 
In una perizia calligrafica ha scritto Brooklyn con la « i » come nella dichiarazione di ingresso 
negli USA - Anche i legali del finanziere ammettono la veridicità delle tesi sostenute dall'accusa 

NEW YORK — Una minuzio
sa e dettagliata ricostruzione 
del viaggio compiuto da Sin
dona in Europa dal 2 agosto 
al 13 ottobre è stata fatta 
al processo in corso a New 
York. Il rappresentante della 
pubblica accusa, John Ken
ney, ha presentato i testimo
ni a sostegno della tesi che 
demolisce definitivamente 1' 
invenzione del rapimento di 
Sindona da parte di un grup
po politico italiano. 

Ecco come sono andati in 
realtà i fatti. I 

Il riconoscimento del bigliet
to aereo usato da Michele 
Sindona sotto il falso nome 
di Joseph Bonamico. è stato 
fatto da Joseph Macri. uno dei 
dirigenti della « TWA » di 
New York. Il teste ha detto 
che il biglietto fu acquistato 
presso la « Liberty Travel A-
genrv » al numero 120 di Ful-
ton Street, a New York.- Esso 
era valido per un viaggio li 
andata e ritorno per Vienna 
con andata « aperta » e fu u-
tiliz7ato il 2 agosto Der il volo 
704 in partenza dall'aeroporto 
Kennedy. L*H ottobre — se- i 
condo Macri — il biglietto fu : 
cambiato a Monaco per esse- | 
re utilizzato il giorno dopo ì 
per il trasferimento a Fran- J 
coforte con volo Hella « I.uft- . 
hansa» numero 750. Il 3 ot- i 

tobre — sempre secondo que
sta testimonianza — Joseph 
Bonamico partì da Franco
forte con volo « TWA *» nu
mero 741 ed arrivò a New 
York alle 13.45 locali. 
_ All'aeroporto Kennedy il 
viaggiatóre" "si presento* "alla" 
dogana per le dichiarazioni di 
rito. L'ispezione fu eseguita 
dall'agente Joe Martinez ve
nuto anche egli a testimonia
re. Martinez ha dichiarato che 
il passeggero era munito di 
due valigie e di una dichiara
zione in cui era scritto che 
il suo. indirizzo era: Day Hill 
Rond a Brooklyn. 

Subito dopo ha deposto un 
esperto delì'FBI nel rileva
mento dette impronte diaitali: 
Thomas Gummere ha dichia
rato che le impronte rileva
te sulla dichiarazione doga
nale di Joseph Bonamico cor
rispondevano a quelle di Mi
chele Sindona. 

La vera identità del miste
rioso pas=epeero è stata ac
certata confrontando le im
pronte digitali prese a Miche
le Sindona il 22 marzo 1979 
dall'agente federale Russell 
Pennington venuto anch'egli a 
deporre (nel marzo scorso 
l'imputato era in libertà «su 
cpuzione di 3 milioni di dol
lari). 

Joseph Bonamico esiste real

mente ed abita a Brooklyn al
l'indirizzo indicato da Sindo 
na. L'uomo è stato a\ vicinato 
da alcuni giornalisti america
ni ed Ita dichiarato dj non a-
ver fatto alcun viaggio in Eu
ropa fra il 2 agosto e il 13 

"ottóbré'1979. * — 
Durante il processo si è a-

vuto un fatto nuo\o: i legali 
di Sindona hanno ammesso 
che la calligrafia della di
chiarazione doganale corri
sponde a quella dj Sindona. 
ammettendo quindi implicita
mente l'esistenza del viaggio. 
A sostegno della tesi della 
pubblica accusa sono stati 
ascoltati anche due esperti cal
ligrafici delI'FBL Geral Ri
chard e Douglas Fende. 

Il primo ha riferito un par
ticolare interessante: nell'ot
tobre scorso, eseguendo una 
perizia sulla calligrafia di Sin
dona mentre era ricoverato al 
« Doctor's hospital ». aveva 
chiesto al bancarottiere di ri
scrivere il nome e l'indiriz
zo di Bonamico II finanziere 
ha scritto Bmoklvn con la 
«i»~érrore che risulta anche 
dalla dichiarazione doganale. 
- E" stato poi chiamato il se
condo teste, ma a questo pun
to è intervenuto l'avvocato di 
Sindona che ha fatto l'ammis
sione sulla calligrafia del suo 
difeso. 

Ciò. del resto, è stato am
messo anche dal figlio del fi
nanziere. Nino, il quale, in 
una intervista, ha dichiarato 
che. se è vero quanto sostie
ne l'accusa, suo padre sarcb 
be andato in Europa solo per 

"recuperare documenti a" soste
gno della sua innocenza. 

Ma bisogna ricordare che 
il sostituto procuratore Ken
ney aveva sostenuto nei gior

ni scorsi il sospetto che il 
viaggio in Europa fosse ser
vito a Sindona per motivi 
esattamente opposti, cioè in
quinare le prove a suo carico. 
Il processo è quindi ripreso 
senza la presenza della giu-

Tfa 'iifqììanto sono stale -dì-
scusse mozioni legali in atte
sa dell'arrivo di documenti 
importanti richiesti dall'Eu
ropa. 

Aperto il congresso straordinario 

Il PR non presenta liste 
alle elezioni regionali 

ROMA — I radicali non presenteranno liste alle prossime 
elezioni regionali Questa è almeno la proposta del segre
tario politico del partito. Giuseppe Rippa, che dovrà esseie 
approvata dal congresso straordinario che è in corso da 
ieri sera in una sa!a dell'EUR. a Roma. Nella sua relazione 
il segretario ha espresso una critica molto dura verso tutta 
la sinistra italiana, e in particolare — naturalmente —, 
verso il PCI. E quindi ha illustrato IH strategia del PR. 
che dovrebbe basarsi su una azione di massa, rivolta diret
tamente alla società civile, e da realizzarsi ìOprattutto 
attraverso lo strumento dei referendum. 

La scelta di non presentare list; alle regionali — che. 
a quanto si sa. incontra qualche dissenso nel partito — è 
stata motivata con la necessità di evitare la tentazione 
elettoralistica, e con il giudizio negativo verso l'esperienza 
delle amministrazioni di sinistra. 

Marco Pannella. parlando co; giornalisti, si è dichiarato 
assolutamente d'accordo con la relazione di Rippa. Il con
gresso prosegue oggi e si concluderà domani sera. 

Dopo il voto positivo sulla relazione del PCI 

Caso Eni: dalla indagine la conferma 
delle colpevoli inerzie del governo 

ROMA — L'ultimo alibi die
tro il quale Q governo si trin
cerava per sfuggire alle sue 
responsabilità istituzionali nel 
ripristino degli organi diri
genti e del prestigio dell'Eni. 
è caduto — l'altra notte alla 
Camera — con la positiva 
conclusione dell'indagine co
noscitiva promossa dalla Com
missione bilancio. Vi saranno 
poi altri momenti in cui al
cuni problemi di fondo saran
no affrontati: la discussione 
della mozione comunista e — 
tra dieci giorni — l'esame 
(nella commissione bicamera 
le delle partecipazioni stata 
li) del piano a lungo termine 
dell'ente. 

Intanto la Commissione bi
lancio ha assolto al suo com
pito grazie al ruolo aggregan
te dei comunisti. Attorno alla 
relazione conclusiva del PCI 
(e specificatamente alle parti 
in cui è « fotografata > la si
tuazione emersa dall'indagine 
e si sono forniti indirizzi di 
intervento legislativo e gestio
nale per il settore delle parte
cipazioni statali) si è avuto 
un coagulo di forze di sinistra. 
per cui essa è passata con 23 
voti (PCI. PSI. PdUP. Sini 
stra indipendente. PRI. PR) 
contro i 22 della DC. del PSDI 
e del MSI. Né la DC può rite 
nrrsi soddisfatta per aver poi 
bocciato (con lo stesso schie

ramento e per l'astensione del 
PRI e soprattutto per quella 
sconcertante del radicale «an-
tigovernativo > Roccella) un 
passo della relazione comuni
sta molto critico verso il go
verno. 

La DC non può < marcare » 
successo, percliè proprio la 
asciutta radiografia dell'inda
gine. quale ricostruita nella 
relazione comunista (e che la 
commissione ha approvato) è 
essa stessa un incontroverti
bile atto di accusa per l'iner
zia dell'esecutivo. Da segna
lare anzi, che una volta ap
provato il documento comu 
nista e dichiarati decaduti tut
ti gli altri, il gruppo de ha ri
tirato la propria relazione con
clusiva. 

Era largamente avvertibile 
— l'altra notte a Montecitorio 
— il ruolo che era andato via 
via assumendo l'iniziativa co
munista. n rischio incomben 
te era infatti quello di andare 
ad una serie di votazioni sui 
sei o sette documenti conclu
sivi. tutti inevitabilmente de
stinati all'insuccesso. E la 
commissione avrebbe chiuso 
senza alcuna indicazione per 
il Parlamento e per l'esecuti 
vo. Ciò sarebbe stato tanto più 
grave dal momento che il go 
verno, incapace di assolvere 
alle sue responsabilità istitu 
zionali, ha sinora cercato di 

scaricare sul Parlamento le 
sue interne contraddizioni. 

Ai riguardo, nella relazione 
comunista era contenuto un 
preciso richiamo. « Occorre 
precisare — si affermava —. 
che la commissione Bilancio 
non ha avuto i poteri né pe
raltro aveva il compito di ac
certare fatti e voci compor
tanti responsabilità penali o 
amministrative, compiti que
sti che spettano rispettiva
mente alla magistratura, che 
sta svolgendo una sua inda
gine. e al governo, che ha il 
dovere di trarre, senza ulte
riori indugi. le conclusioni del
le indagini (commissione am
ministrativa ' presieduta dal 
prof. Scardia, ndr) che ha 
promosso. Un chiarimento 
netto, che la commissione ha 
fatto proprio e che smasche
ra ancor più il governo per 
l'uso strumentale che esso ha 
fatto (o ha tentato di fare) 
della indagine parlamentare. 
Ora è caduto anche questo 
scudo di cartone, il governo 
non ha più copertura (se mai 
l'ha avuta o s'è illuso di otte
nerla per le compiacenze di 
qualcuno), e deve decidersi. 
L'ente di Stato non può con
tinuare ad essere mantenuto 
allo sbando. 

Antonio Di Mauro 

Dichiarazione del compagno Gambolato 

Adesso bisogna agire 
nell'interesse 

dell'ente e del Paese 
Il compagno on. Pietro Gambolato. responsabile del gruppo 

del PCI m seno alla commissione Bilancio, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione a commento della conclusione del
l'indagine conoscitiva sull'affare ENI: 

« L'iniziativa comunista, con la positiva convergenza dt 
un vasto schieramento di sinistra, in primo luogo del PSI. 
ha consentito alla commissione dt indagine di concludere 
positivamente t propri lavori, dando conto dei risultati 
acquisiti e prospettando proposte concrete che riguardano 
Finterò sistema delle partecipazioni stateli, il ruolo e la 
funzione delle finanziarie all'estero, a problema di regole 
e comportamenti per quanto riguarda la questione delle 
intermediazioni. 

s Malgrado il voto dei fascisti e dei socialdemocratici, la 
DC è stala battuta nel suo tentativo di impedire una rico
struzione dei fatti dalla quale, in modo oggettivo, emergono 
gravi responsabilità del governo, che hanno causato danni al 
Paese e all'Edi. Tali responsabilità avrebbero potuto emergere 
piii chiaramente se il commissario radicale e quello repubbli
cano, con improvvisa e sconcertante decisione, non avessero 
fatto mancare il proprio voto proprio sulla parte del nostro 
documento in cui tali responsabilità sono indicale con chia
rezza e precisione. 

e II governo che, con manovre, rinvìi e omissioni, ha 
determinato crescenti difficoltà nei nostri rapporti tnter 
no zionali. soprattutto con i paesi produttori di petrolio, e 
ha pofto VENI nella condizione di non poter operare nella 
pienezza delle proprie funzioni, deve assumersi oggi le pro
prie responsabilità, in modo dn garantire che VEnte possa 
in tempi rapirli agire, sema altre remore, nell'interesse gene 
rale. del Paese ». 

ROMA — La situazione degli 
aeroporti italiani, a seguito 
della nuova agitazione degli 
uomini-radar, sta precipitan
do verso la paralisi. I danni 
per centinaia di migliaia di 
utenti, per le compagnie aeree 
e per le società aeroportuali 
sono incalcolabili. Il traffi
co aereo ha subito ieri un du
ro colpo. 1 ritardi dei voli in 
partenza da Milano, che nel
la mattinata avevano registra
to una mezz'ora, hanno rag
giunto in serata fino alle citi 
que ore. Per i voli in arrivo 
la situazione nel capoluogo 
lombardo è drammatica: gli 
aerei non possono atterrare 
per mancanza di aree di par
cheggio disponibili. Un po' mi
gliore la situazione a Roma 
Fiumicino, dove nel tardo pò 
meriggio i ritardi si aggira
vano fra l'ora e mezzo e le 
due ore. 

Il programma dell'Amalia — 
si afferma — è stato coni 
pletamente sconvolto. La ri
gida applicazione del regola 
mento, da parte dei control 
lori, ha già comportato, in
fatti — secondo fonti della 
compagnia di bandiera — pe 
santi ritardi e la cancella
zione di ben 39' voli, di cui 
7 internazionali. La situazione 
— si fa notare — è soggetta 
a peggiorare, a causa desili 
effetti a catena su tutto l'ora
rio. soprattutto per gli aero 
porti di transito dove si ac 
cumulano i ritardi accumulati 
dai vari voli. Nella serata di 
ieri c'è stato, proprio per esa
minare la situazione, un in
contro tra il ministro della 
difesa Sarti ed il generale 
Bartolucci. commissario inca
ricato della smilitarizzazione. 

L'agitazione degli uomini ra
dar viene motivata con la 
« netta chiusura » assunta dal 
go\ erno e da » certe forze pò 
litiche più arretrate > verso le 
loro richieste, con i ritardi 
con cui si procederebbe alla 
smilitarizzazione del persona 
le:addetto ai controllo,del vo 
lo. e' con il mancato' impegno 
di inserire, nel disrtfno di 

..legge. delega .governativo. per. 
la ristrutturazione del servi
zio. norme che garantissero la 
« depenalizzazione * degli e-
ventuali reati, attribuiti ai con
trollori che presero parte al
la nrotesta del novembre 
scorso. - . -

Voci non controllate parla
vano ieri di « iniziative re
pressive » da parte delle au
torità militari. Tali voci — ri
feriscono le agenzie — non so
no state né smentite né con
fermate dalla Procura di Ro
ma. e Per oggi — si è solo po
tuto apprendere negli stessi 
ambienti — non si prevede la 
emissione di mandati di cat
tura per i controllori di volo •». 
Appare di una gravità estre
ma la stessa ipotesi di una 
cosa del genere. A questo pro
posito la Federazione Traspor
ti CGIL-CISL-UIL ha dirama
to una nota, per esprimere 
tpreoccupazione», per ribadi
re la propria « netta condan
na » dell'atteggiamento del go
verno. giudicato e dilatorio ». 

< Per sbloccare la situazio
ne — in una nota il compa
gno senatore Lucio Libertini. 
responsabile della Sezione Tra
sporti del PCI — i parlamenta
ri comunisti avevano propo
sto, nei giorni scorsi, che il 
< Comitato dei nove » delia Ca
mera, che sta esaminando i 
provvedimenti legislativi del 
settore, convocasse i control
lori del volo. Noi siamo, in
fatti. sicuri che un chiari
mento nel merito, sia oggi ca
pace di ripristinare un clima 
di collaborazione che induca 
gli uomini-radar a compiere 
ogni sforzo, pur nelle attuati 
precarie condizioni, per garan
tire il servizio. Ma questa ri
chiesta — rileva Libertini — è 
stata rifiutata dal governo e 
dalla DC: e dunque siamo m 
un vicolo cieco ». L'esponente 
del PCI si chiede quindi chi 
è che giuoca al e tanfo peg 
già tanto meglio », chi è che 
pensa di e trarre vantaggio 
dallo sfascio, dal disordine, 
dalle tensioni sociali ». 

I comunisti rivolgono un vi
vo appello alla maggioran
za parlamentare e al governa. 
perché si receda da posizioni 
di « assurda chiusura » e si 
compialo i passi necessari per 
sbloccare la situazione; e ai 
controllori dj volo perché tro
vino le vie e i mezzi «per 
evitare che gli utenti paghi
no in modo cosi sproporzio
nalo per questioni nelle quali 
non hanno le minime respon-
sabUiià ». 

L'impegno del PCI per una 
seria ripresa del controllo del 
volo, che superi i limiti e le 
gravi carenze del progetto del 
governo, e perché misure di 
t depenalizzazione » chiudano 
la vicenda ormai superata, e-
vitando « irragioneroli rap
presaglie ». è pieno e totale. 

Sergio Pardera 

OGGI 
Milano (Alfa Arese). Chia-

romonte. 
Padova: Napolitano. 
Firenze: Tortorella. 
Dolo (Venezia): Bracci 

Torsi. 
Latina: G. D'Alema. 
Foggia: Giadresco. 
Popoli (Pescara): Trivelli. 

DOMANI 
Venezia: Napolitano. 
Lecce e Brindisi: Reichlin. 
Varese: Seroni. 
Formia (Latina): La Torre. 

Lunedì l'assemblea nazionale 

Contro la mafia 
mobilitazione 

operaia in Sicilia 
Difesa delie istituzioni come risposta ai-
la paralisi imposta dalla De alla Regione 

PALERMO — Al cantiere navale di Palermo erano al
meno un migliaio: alla Pirelli di Villafranca Tirrena 
iMessina) più di 600. I primi, raccolti nel grande piaz
zale interno, gli altri nella sala mensa. Sono due im
magini della mobilitazione operaia in Sicilia ohe pre
para. nelle fabbriche e in tutti gli altri posti di lavoro. 
la grande assemblea nazionale contro la mafia e per 
lo sviluppo, che si svolgerà a Palermo lunedi prossimo 
con la partecipazione dei segretari generali dei sinda
cati. Lama. CarniM e Benvenuto. 

Gli operai sono stati i primi a raccogliere l'appello 
delia federazione unitaria: le iniziative di ieri (a quel
la di Palermo ha partecipato il presidente del Parla
mento regionale, il comunista Michelangelo Russo)," ne 
sono una significativa conferma. «Terrorismo e ma
fia, — lia detto Russo — possono essere sbarrati dalla 
«rande diga che è la classe operaia. Vi ricordate — ha 
aggiunto rivolgendosi ai cantieristi — quando i mafiosi 
spadroneggiavano qui dentro e la lotta che insieme ab-

. biamo-Jatto per cacciarli?JC - . — .., — .-_- ..— 
E un magistrato di Messina. Franco Providenti, in

tervenuto all'assemblea della Pirelli, ha detto: « E' ne
cessario rafforzare l'unità fra popolo e istituzioni per 
difendere la democrazia ». 

L'iniziativa dei sindacati (la manifestazione di Pa
lermo prevede due fasi: un'assemblea delle strutture 
sindacali e operaie, presenti delegazioni delle fabbri
che del nord, lunedi al teatro Politeama: il confronto 
con le istituzioni e le forze politiche, martedì, nella se
de dell'ARS) tocca nel cuore la scottante vicenda si
ciliana. 

Dimissionaria da tre mesi, la Giunta di centro-sini
stra. In carica solo per l'ordinaria amministrazione, è 
priva infatti del presidente, il de Mattarella assassinato 
il 6 gennaio, ed anche di un assessore, quello alla Sa
nità. sospeso dai pubblici uffici. E la DC che fa? Ha 
costretto per cinque volte consecutive l'Assemblea di 
sala d'Ercole ad un'inutile sequela di votazioni. 

Eletto già due volte alla carica di presidente, il de 
Calogero Lo Giudice, capogruppo, si è puntualmente • 
dimesso. E c'è il rischio che si ripetano ancora per al
tre settimane le fumate nere. L'ultima è avvenuta gio
vedì sera. L'onorevole Lo Giudice è andato alla tribuna 
per annunziare la rinuncia: « Non esistono ancora le 
condizioni per formare un governo», ha detto. 

La DC siciliana infatti non è in grado di comporre 
lo scontro di potere al proprio interno e. utilizzando il 
« preambolo » di marca Eur, ha compiuto una precipitosa 
retromarcia, opponendosi ad una trattativa che avesse 
come obiettivo la possibile composizione di un governo. 
di cui faccia parte anche il PCI. 

Si tratta di una posizione che è in stridente contra
sto con la drammatica condizione di emergenza della 
situazione siciliana e con uno sforzo unitario — in pri
mo luogo quello espresso dai sindacati — per dar vita 
ad uh fronte comune, che sconfigga la violenza mafiosa 

Manifestazioni e comizi del PCI 
Rovigo: Bracci Torsi. | 
Torre Maggiore (FG) : Già- ) 

dresco. 
Mottola (Taranto): Vessia. 

Manifestazioni tra 
ì lavoratori all'estero 

OGGI 
Soletta di Basilea: Dama. 
Francoforte: T. Gentile. 
Bruxelles: F. Lodolini. 
Colonia: C. Magnani. 
Londra: Rossetti. 

DOMANI 
Basilea: Dama. 
Bruxelles: F. Lodolini. 

Il CSM : 
contro il 

terrorismo 
è unanime 
l'impegno 
dei giudici 

ROMA — * Il Consiglio supe 
riero della magistratura si 
trova ad affrontare, dopo l'as 
sassinio di Vittorio Bachelet. 
un periodo duro e critico ». 
Cosi comincia il comun cato 
che il CSM ha elaborato nella 
giornata di ieri e che. dopo 
le recenti polemiche, sembra 
avere lo scopo di mettere con 
chiarezza i puntini su quelle 
discusse * i * che riguardano 
le competenze e gli impegni 
dell'ergano di autogoverno dei 
giudici, respingendo ogni stru
mentalizzazione e ogni pole 
mica polverone. E il tono è 
molto netto. « Il consiglio re 
spinge nettamente le supposi
zioni da taluni formulate che 
nel suo interno possano essere 
intervenute collusioni coi ne
mici dello Stato repubblicano 
in relazione a tragici avveni 
menti. Riconferma la fedeltà 
di tutti i suoi componenti e 
collaboratori alla Costituzione 
ed ai suoi valori e il loro 
impegno a contribuire alla più 
rigorosa ed intransigente di
fesa dell'ordine democratico 
in tutti i suoi aspetti ». La 
risposta a Vitalone (che ieri 
con un comunicato concilia
tore esprime praticamente di 
nuovo fiducia nel lavoro del 
CSM) non poteva essere più 
netta. 

Posizione particolarmente si
gnificativa perché espressa 
contestualmente ad una non 
formale t solidarietà, indipen
dentemente da valutazioni di 
merito, a tutti quei magistrati 
che sono titolari di inchieste 
o giudizi riguardanti la difesa 
dell'ordine democratico e che 
adempiono il loro dovere con 
abnegazione, spiccata profes
sionalità e rischio personale ». 
Posizione assai significativa 
perché, in effetti, poco si è 
evidenziato (anche sugli orga
ni di informazione ai quali il 
CSM rivolge un appello a e su
perare ottiche particolaristi
che ») che polveroni di voci 
e di insinuazioni sono in realtà 
ostacolo soprattutto per quei 

-giudici che « nell'occhio del 
ciclone » svolgono con co
scienza il proprio lavoro. La 
confusione punta a screditare. 
infatti, l'intera immagine della 
magistratura. Il CSM, soste
nendo che il periodo « duro 
e critico » attraversato non 
contraddice certo la riconfer
ma del proprio impegno a 
«svolgere integralmente i com
piti affidati dalla Costituzione 
col necessario rigore, effi
cienza ed imparzialità», richia
ma la propria unanime risolu

zione del luglio 1979. 
In questa risoluzione la pro

spettiva riformatrice è indi
cata come la linea e essen
ziale per ottenere 0 supera
mento dell'emergenza e la 
riorganizzazione della giustizia 
su basi moderne e avanzate. 
capace di assicurare, nel ri
spetto della separazione dei 
poteri e. per quel che com
pete all'ord:ne giudiziario. la 
possibilità di equilibri politici 
e sociali' coerenti con lo spi
rito della Costituzione re
pubblicana ». Secondo questa 
stessa ispirazione, il CSM 
vuole muoversi oggi non rite
nendo < di ordinaria ammini
strazione » il periodo che va 
di qui al suo rinnovo. 

Ji. 

In commissione al Senato 

Lunedì dibattito sulle sanzioni 
contro i «fondi neri» ai partiti 

i . 

ROMA — Dalla prossima set
timana la commissione affari 
costituzionali del Senato di
scuterà le proposte legislati
ve per la moralizzazione del
la vita pubblica e i controlli 
sui bilanci dei partiti avan
zate per primi dai comunisti. 
in seguito da altri gruppi, in 
relazione al finanziamento 
pubblico dei partiti. 

L'articolo 40 della legge fi
nanziaria e gli emendamenti. 
dopo Io stralcio, sono stati 
inviati infatti, dal presidente 
del Senato, alla commissione 
affari costituzionali perché 
li trasformi in un disegno di 
legge. 

Suiia questione il compa
gno senatore Roberto Maffio-
letti, membro della commis
sione affari costituzionali e se
gretario del gruppo comuni
sta. ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: < Ab
biamo sostenuto, e non da og
gi. che la battaglia per la 
moralizzazione della vita pub
blica passa per il migliora
mento e l'adeguamento della 
legge del *74 e non per la via 
della sua cancellazione. Que
sta legge, tuttavia, non basta. 
perche deve essere accompa
gnata anzitutto da una linea 
di governo, che cambi un si
stema di potere bacato sulla 
commistione di pubblico e 
privato, tra partito • istitu-

;.- i 

zioni. Ma. anche indipenden
temente da questo, la questio
ne della moralizzazione della 
vita pubblica deve essere or
mai affrontata anche con al
tre incisive misure, che co.i-
corrano allo stesso fine di 
risanamento del costume pub
blico. Questo . significa agi
re sul terreno del controllo 
delle nomine governative ne 
gli enti economici, su quello 
delle norme che regolano le 
incompatibilità, sulla revisio 
ne dei procedimenti dell'In 
quirente; di norme che disci
plinino le spese elettorali e 
l'anagrafe patrimoniale. In 
questo quadro — aggiunge 
Maffioletti — noi abbiamo 
posto il problema dell'intro
duzione di norme più rigorose 
che riguardano i criteri ' di 
ripartizione dei contributi 
pubblici tra centro e perife
ria nell'ambito delle autono 
mie statutarie dei partiti: 
maggiore trasparenza dei bi
lanci. responsabilità degli 
amministratori dei partiti. 
estensione delle sanzioni si
no a coinvolgere le correnti 
interne. 

« Con I nostri emendamenti. 
che abbiamo concordato con 
i compagni della Camera dei 
Deputati, abbiamo voluto pre 
sentare le nostre proposte al 
dibattito che cosi si è aperto 
tra tutti i gruppi del Senato. 

A seguito di tale confronto 
il rinvio in commissione co 
stituisce una soluzione neces 
saria per giungere alla sol 
lecita definizione di una leg 

j gè che corrisponda alle esi-
I genze fondamentali che ab

biamo posto. 

g. f. m. 

! La compagna Maria • i 
j famigliari di 

FEUCIANO ROSSITTO 
desiderano esprimere la lo 
ro sincera gratitudine ai 
compagni, i lavoratori, le au
torità, le organizzazioni sin
dacali. gli amici e quanti 
sono stati loro vicini al mo 
mento dell'addio del caro 
Feliciano. 

Roma. 8 marzo 1980. 

E' morta la compagna 

EMMA BRIENZA 
madre del compagno Andrea 
Gianfagna segretario gene
rale della FILZIAT-CGIL. 

Roma. 8 marzo I960. 

La segreteria della CGIL 
è vicina al compagno Andrea 
per il grave lutto che lo ha 
colpito. 

Roma. 8 marzo ìwto 

v / 


